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Spazio: Appetiti Futuribili e Dinamiche 
Geopolitiche 

Dott. ing. Francesco Paolo Cantelli jr.; Dott. ing. Gustavo Scotti di Iuccio 

La corsa allo Spazio non è più una competizione per prestigio, ma la ricerca di nuove 

frontiere per il trasporto esteso e lo sfruttamento di risorse (acqua e terre rare). Questa 
transizione sta innescando una destabilizzazione geopolitica che minaccia l'ordine 

internazionale, prefigurando una potenziale Prima Guerra Spaziale. L'Unione Europea, 

pur ambiziosa (potenziamento di spazioporti in Svezia e Norvegia), si trova in una 
posizione vulnerabile, con forti attriti interni e la percepita mancanza di una vera capacità 

aerospaziale da parte di due suoi membri permanenti del Consiglio di Sicurezza ONU 
(Francia e Regno Unito). La rapidità di manovra è essenziale, specialmente di fronte alla   

consolidata presenza di potenze come Cina, USA e Russia. 

 

1      Premesse 
 

L'attuale crisi geopolitica, in particolare la guerra in Ucraina, funge da campanello d'allarme 
per un potenziale conflitto esteso nel dominio spaziale. Similmente al collasso della Società 
delle Nazioni a causa delle aggressioni passate, l'Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) 

è oggi messa in discussione, in parte a causa delle politiche aggressive di alcune potenze 
europee e delle tensioni interne legate a fenomeni come l'antisemitismo. 
 

Il potenziamento da parte dell'UE di poligoni spaziali in Svezia e Norvegia (Paese non UE) 
viene percepito come una minaccia strategica più verso potenze come USA, Cina e la 

Federazione Russa che verso il Mediterraneo. Questa mossa alimenta la tensione e 
stabilisce le basi infrastrutturali per un potenziale conflitto che i posteri potrebbero definire 
la Prima Guerra Spaziale. 

2   Appetiti Cogenti come Asset strategici 

Gli appetiti che guidano l'espansione strategica nello Spazio sono essenzialmente due, 
entrambi cruciali per la sicurezza e la supremazia delle Grandi Potenze: 

2.1-Trasporto Spaziale Esteso all’Intero Sistema Solare Il trasporto spaziale è 

riconosciuto come un Critical Asset fondamentale per tutti gli Stati dell'ONU. La sua 
gestione e regolamentazione ricade primariamente sul Consiglio di Sicurezza, i cui membri 
permanenti con diritto di veto (USA, Federazione Russa, Cina, Regno Unito e Francia) 

determinano l'accesso e l'uso dello Spazio. Attualmente, due di questi membri (Regno Unito 
e Francia) sono ritenuti privi di una vera e propria capacità spaziale autonoma e cogente. 
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2.2- Sfruttamento delle Risorse Planetarie L'esplorazione e lo sfruttamento dello Spazio 

sono spinti dalla necessità di accedere a risorse strategiche esauribili sulla Terra, in primis: 

• Acqua: Essenziale per il supporto alla vita nello Spazio, per la produzione di 
manufatti su corpi celesti e propellenti spaziali. 

• Terre Rare e gruppo del Platino-Titanio : Minerali critici, per le tecnologie avanzate, 
il cui mercato è attualmente gestito da USA, Cina e Russia. 

3 Capacità Indispensabili 

Il perseguimento degli appetiti strategici sopra descritti richiede lo sviluppo di capacità 
tecnologiche e militari altrettanto cogenti: 

3.1- Navigazione e Sicurezza È imperativo possedere la tecnologia per navigare e 
manovrare in sicurezza (Safety & Security) tra corpi celesti a bassa gravità. Questo 

problema, già affrontato da corpi scientifici storici come i Lincei negli anni '30, è oggi di vitale 
importanza per la sopravvivenza operativa e logistica nello Spazio profondo. 

3.2- Militarizzazione e Colonizzazione La competizione richiede la capacità di 

militarizzare e colonizzare i corpi celesti (naturali e artificiali). Ciò implica non solo 
lanciare payload, ma anche stabilire e sostenere basi operative e logistica a lungo termine. 

3.3- Base Industriale e Autonomia È necessaria una base industriale robusta in grado di: 
 

• Mantenere uno Space Data & Configuration Management in grado di supportare le 
Safety & Security analisi per le operazioni a terra, in volo e nello Spazio. 

• Progettare e costruire i componenti necessari secondo le normative degli Stati 
lanciatori in senso stretto, che hanno poligoni nazionali certificati. 

• Garantire l'accesso sicuro allo Spazio (Flight Readiness Review-FRR). 

• Sostenere la catena logistica estesa per tempi notevolmente lunghi (Minimo 100 anni) 

4 Dinamiche Geopolitiche e Frizioni Interne all'Alleanza 

4.1- L'Aggressività Europea e la Destabilizzazione Globale Secondo alcune visioni 

strategiche esterne (es. quella attribuita a Trump), l'UE rappresenta una "continua 
destabilizzazione" che non può essere frenata diplomaticamente dal Consiglio di 
Sicurezza ONU, a causa della limitata influenza reale di Regno Unito e Francia nei domini 

aerospaziali e navali. 

L'intenzione di USA, Cina e Russia è quella di impedire che Kiev si trasformi nella capitale 

economica di una UE in espansione verso Est, con spazioporti strategici dislocati tra 
Groenlandia (Danimarca), Islanda e l'area Norvegia-Svezia. Questo dimostra come lo 
sviluppo spaziale dell'UE sia direttamente interconnesso e ostacolato dagli interessi delle 

Grandi Potenze. 

4.2- L'Incognita Tedesca e le Frizioni Europee A prescindere dall'esito della guerra in 
Ucraina, le conseguenze economiche e umane sono severe. Sebbene le industrie italiane 

(parte in mano francese e altre a guida tedesca) possano trarre vantaggi economici nel 
breve termine, occorre considerare lo storico di frizione: il potere tedesco è sempre stato 
mal tollerato dalle popolazioni latine. Questo contesto storico solleva il timore di 
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un'ulteriore guerra fratricida. Un azzardo che la Cina potrebbe sfruttare, operando già al 

lagrangiano L2, dietro la Luna. 

5 Ruolo e Sfide dell'Industria Europea (Focus su Francia e Italia) 

5.1- Leadership e Vantaggio Geografico Francese La Francia si posiziona tra i leader 

mondiali nel settore aerospaziale, con un fatturato di 70,2 miliardi di euro nel 2023. Vanta 
una solida base industriale (Airbus, Thales, Safran, Avio, Vitrociset) e istituti di ricerca 
all'avanguardia (CNES, ONERA). Curialmente, la Francia è l'unico Paese dell'UE che 

dispone della geografia necessaria per futuri lanci a lungo raggio verso altri corpi celesti. 

5.2. La Posizione Strategica dell'Italia Le industrie italiane devono bilanciare il vantaggio 
economico di breve termine derivante dalla crisi in Ucraina con il rischio strategico di 

dipendere da una leadership industriale (francese e tedesca) che potrebbe non tutelare 
pienamente gli interessi nazionali a lungo termine. In un contesto in cui la vera capacità 

spaziale è l'obiettivo cogente, l'Italia deve definire il proprio ruolo specifico per non perdere 
terreno. 

6 Conclusioni: L'Urgenza di Agire nello Spazio 

La posta in gioco è la supremazia nel sistema solare. Mentre le dinamiche terrestri  

minacciano di disintegrare l'ordine globale (ONU), le vere potenze emergenti stanno 
consolidando posizioni operative nello Spazio profondo (come l'attività cinese a L2). 

L'Unione Europea deve risolvere rapidamente le sue frizioni interne, superare le carenze di 
capacità dei suoi membri influenti e concentrarsi sull'acquisizione delle capacità cogenti 
(navigazione, sicurezza, militarizzazione) per evitare di essere irrilevante nel prossimo 

dominio di conflitto e di sfruttamento delle risorse. La finestra di opportunità si sta chiudendo 
rapidamente. 

 

 


